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ARCHITETTURA ANTIQUA (NON VETERA) SED 
NOVISSIMA. GIANUGO POLESELLO E IL PROGETTO 
PER I NUOVI UFFICI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
ANTIQUA (NON VETERA) SED NOVISSIMA 
ARCHITECTURE. GIANUGO POLESELLO AND 
THE PROJECT FOR THE NEW OFFICES OF THE 
CHAMBER OF DEPUTIES
Alioscia Mozzato (Università IUAV di Venezia)

Gianugo Polesello’s 1966 project for the new o!ces of the Chamber of Deputies in Rome "ts into 
the broader debate on the “legacy of the Modern”. Within a renewed focus on the historical con-
ditions of architecture and the city, the design re#ections propose a new form of “representation 
of history” aimed at de"ning a new “idea of space” where the relationship between history and 
design unfolds as a dialectic of multiple and heterogeneous temporalities.
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Nel 1966 un giovane Gianugo Polesello partecipa al concorso per il progetto dei nuovi 
u!ci della Camera dei Deputati a Roma. Come ha osservato Manfredo Tafuri, anche 
questa esperienza si colloca all’interno di quella storia dei concorsi italiani che, dalla 
seconda metà del Novecento, è stata segnata dal riversare nel progetto di architettura e 
della città tutta la carica di problemi che gli architetti non possono a"rontare nel con-
testo della loro attività professionale ordinaria. Un approccio che, secondo lo storico 
romano, ha prodotto in ognuno di questi concorsi un “vincitore morale, ma non reale” 
e che, se da un lato danno l’impressione di un’assoluta astrattezza e utopia, dall’altro, 
proprio per il loro statuto utopico, costituiscono un contributo al dibattito architet-
tonico e urbanistico da non scartare a priori, ma da valutare, precisa Tafuri, “nei suoi 
intrinseci valori” e, aggiungiamo noi, in riferimento a un preciso contesto storico e 
culturale.
Se è vero che nel 1959 la “diaspora” del CIAM di Otterlo sancisce la crisi de#nitiva 
dell’ortodossia riformista e totalitarista che aveva segnato parte del pensiero architet-
tonico del Movimento Moderno, è altrettanto vero che il concetto di “modernità” con-
tinua a essere interrogato negli anni successivi, assumendo declinazioni più eterodosse 
e sviluppando, specie negli studi urbani delle Scuole di Venezia e Milano dalla seconda 
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metà del secolo, costruzioni teoriche e sperimentazioni progettuali più attente alla sto-
ricità concreta della città e della sua architettura.
Sono noti gli studi di Saverio Muratori sul rapporto tra “tipologia edilizia” e “morfo-
logia urbana”, poi centrali nella didattica e ricerca di Carlo Aymonino e Aldo Rossi 
presso l’Istituto Universitario di Architettura di Venezia, che mostrano la necessità di 
assumere la conoscenza storica come presupposto imprescindibile per ogni progetto 
della città. Costruzioni teoriche che sviluppano operativamente istanze già espresse 
da Giuseppe Samonà, il cui obiettivo era quello di superare l’approccio “tecnicista” di 
una piani#cazione urbana di tipo “statistico”, incapace, secondo Samonà, di aderire 
alle concrete condizioni storiche della città, poiché applicazione ideologica di una so-
vrastruttura che non rappresentava i fatti concreti adottando una “prospettiva storica”. 
Da qui la supremazia assunta dall’“analisi morfologica” come strumento che esclude 
le “grandi sintesi” e misura quella “discontinuità unitaria” che distingue la struttura 
urbana, la cui rappresentazione deve diventare, per Samonà, “conoscenza della città 
determinata come oggetto di esperienze storiche”.
In questo contesto si collocano le costruzioni teoriche e progettuali di Gianugo 
Polesello, che indagano il nesso tra storia dell’architettura e della città e il progetto 
superando l’intonazione storicistica di matrice muratoriana legata a una classi#cazione 
tipologica tradotta in riproposizioni acritiche di modelli storici prevalenti. Polesello, al 
contrario, propone invece una sistematizzazione interpretativa del “materiale storico” 
in relazione a una precisa condizione storica e volontà progettuale, per leggere e inter-
pretare soprattutto le “contraddizioni” e “discontinuità” che il “ruolo di nuove variabili 
[...] introducono nel tempo” della città.
Ripercorrendo criticamente le ragioni progettuali e le logiche compositive del progetto 
per i nuovi u!ci della Camera dei Deputati, il saggio propone una ri$essione su un’i-
dea “altra” di modernità. Un “altro Moderno”, che esplora la possibilità di assumere il 
concetto di continuità storica “annullando ogni distinzione di carattere cronologico”, 
proponendo una nuova forma di “rappresentazione della storia”, di memoria benjami-
niana, contraria alle gerarchie e agli automatismi temporali di causa ed e"etto propri 
dello storicismo borghese, per attribuire al “materiale storico” un valore operativo nel 
progetto soltanto in rapporto a una precisa “necessità combinatoria”.
Si con#gura così un paradigma critico e di pensiero progettuale attraverso cui costru-
ire un nuovo “concetto di spazio” che assume singolarità e di"erenze non tanto per 
superare con$itti e contraddizioni, ma per ricomprenderli dentro un “ordine” capace 
comporre la molteplicità di tempi distinti senza ridurli a un unico tempo. Del resto, 
precisa Gianugo Polesello, “Mantenere le contraddizioni, voler comprendere molti 
punti di vista, etc. non implica pretese di ‘totalità’ o ‘capacità di sintesi’ ma mostra una 
forma di pensiero che è distintiva del Moderno dalle sue radici (il ‘mi contraddico? 
contengo moltitudini’ di Walt Whitman) #no a J. Joice e si esplicita nell’ambiguità, 
nelle di"erenze, nelle ripetizioni, nelle riscritture, nell’interesse rivolto all’antico e al 
nuovo simultaneamente”.
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